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1 PREMESSA 

 

 

In seguito all’incarico ricevuto dall’Autorità Portuale di Ancona è stata effettuata una 

campagna di caratterizzazione delle terre e rocce da scavo provenienti dalle aree del 

cantiere interessate dall’intervento in oggetto. 

Nello svolgimento del presente studio si è tenuto conto del quadro normativo 

vigente: 

• D. Lgs. 152/2006 “Norme in materia Ambientale” e s.m.i. 

• D. M. 10/08/2012 n. 161 “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione 

delle terre e rocce da scavo; 

• Decreto Legge 21/06/2013, n. 69 

 

Nel caso trattato nel presente studio il terreno di scavo è il prodotto del terreno 

risultante dalla realizzazione dei pali di fondazione necessari alla realizzazione della 

struttura in progetto e sarà utilizzato per recuperi, ripristini, rimodellamenti di aree interne 

al medesimo cantiere. La destinazione specifica del materiale, il suo utilizzo e la quantità 

di materiale scavato sono indicati nelle tavole e relazioni allegate al progetto. 

ADEGUAMENTO DI UNA PORZIONE LATO SUD-OVEST DEL PADIGLIONE 

GIÀ PROPRIETÀ ”TUBIMAR ANCONA SPA” AI FINI DELL’ALLESTIMENTO 

DEI PRESIDI OPERATIVI PER I CONTROLLI SANITARI DI FRONTIERA 

SULLA MERCE IN IMPORTAZIONE 

TERRE E ROCCE DA SCAVO 
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Di conseguenza secondo l’art. 41 bis del Decreto Legge 21/06/2013, n. 69 si può 

seguire la procedura semplificata per la gestione delle terre e rocce da scavo provenienti 

da opere non soggette a valutazione di impatto ambientale (VIA) o ad autorizzazione 

integrata ambientale (AIA), indipendentemente dai volumi di terre e rocce prodotti fermo 

restando che non siano superati i valori delle concentrazioni soglia di contaminazione di 

cui alle colonne A e B della Tabella 1 dell'Allegato 5 alla Parte IV del Decreto Legislativo  

03/04/2006, n. 152, con riferimento alle caratteristiche delle matrici ambientali ed alla 

destinazione d'uso urbanistica del sito di destinazione e che i materiali non costituiscono 

fonte di contaminazione diretta o indiretta per le acque sotterranee, fatti salvi i valori di 

fondo naturale. L’area oggetto di studio si trova nell’area portuale di Ancona ed al suo 

interno si sono succedute varia attività di tipo industriale inerenti l’attività portuale. La zona 

rientra comunque rientra all’interno di siti ad uso commerciale ed industriale. 

A tal fine si è proceduto all’esecuzione di una campagna di campionamento dei 

terreni presenti in sito e successive analisi chimico fisiche di laboratorio sui campioni 

prelevati. 

Considerando l’estensione dell’opera in progetto sono stati eseguiti due sondaggi 

meccanici con sonda carrocingolata HYDRA TIPO JOY3 con campionatore ambientale 

con il prelievo di n. 7 campioni di terreno previa omogeinizzazione e quartatura dei terreni 

campionati, considerandoli esaustivi ai fini della caratterizzazione delle terre e rocce da 

scavo. 

Le attività di campionamento sono state eseguite dalla ditta MIRIAM S.n.c. 

(incaricata dall’Autorità Portuale) mentre le analisi chimico-fisiche sui campioni prelevati 

sono state eseguite dal CAE di Ancona. 
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2 INQUADRAMENTO GEOLOGICO–GEOMOFOLOGICO-STRATIGRAFICO 

 

 

L’area oggetto d’intervento è situata al’interno dell’area portuale di Ancona, 

all’interno di una porzione di stabilimento di proprietà Tubimar Ancona S.P.A., ad 

un’altitudine di circa 3.00 mt. s.l.m. in un’area densamente urbanizzata. 

 

Come già anticipato sopra, il complesso oggetto d’intervento si trova all’interno 

dell’area portuale di Ancona, in un’area densamente urbanizzata dove i tratti 

morfologici originari non sono più visibili a causa di massicci interventi antropici, 

ma comunque completamente pianeggiante. Le cartografie tematiche disponibili 

indicano che l’area non è soggetta a movimenti di tipo gravitativo e si presenta di 

conseguenza perfettamente stabile. lo studio della cartografia relativa al Piano 

dell’Assetto Idrogeologico Regionale indica poi che la zona non risulta interessata 

da situazioni dipendenti da RISCHIO IDROGEOLOGICO (tav. 1). 

Geologicamente l’area è caratterizzata dalla presenza dei terreni della 

formazione geologica in posto riferibile al Pleistocene e formata da argille, argille 

marnose con intercalati strati di sabbia talora cementata di spessori variabili, 

preceduta in superficie da terreni di riporto di spessore varibile ma comunque 

consistente e da depositi di spiaggia. 

 Nell’area non sono presenti aste del reticolo idrografico minore ed il deflusso 

delle acque meteoriche viene convogliato con apposite canalette di scarico alla 

fognatura pubblica. 
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 I sondaggi geotecnici eseguiti per l’intervento in oggetto hanno evidenziato la 

seguente situazione litostratigrafica: 

 

SONDAGGIO S. S. 1 – S. S. 2 

 

⇒ a: dal piano campagna alla profondità di 0.60 mt. PAVIMENTO INDUSTRIALE PIU’ 

SOTTOFONDO REALIZZATO CON MATERIALE TIPO GHIAIETTO DI CAVA 

⇒ b: da 0.60 mt. a 6.00 mt (sondaggio S. S. 1) – 5.00 mt. (sondaggio S. S. 2) 

RIPORTO COSTITUITO DA LIMI ARGILLOSI LIMI SABBIOSI CON ALL’INTERNO 

GHIAIE, TERRENI SCIOLTI E PIETRAME 

⇒ c: da 6.00 mt (sondaggio S. S. 1) – 5.00 mt. (sondaggio S. S. 2)a 21.00 mt. 

(sondaggio S. S. 1) 21.50 mt. (sondaggio S. S. 2) SABBIE DA MEDIAMENTE 

ADDENSATE AD ADDENSATE DI COLORE GRIGIO PLUMBEO (DEPOSITI DI 

SPIAGGIA) 

⇒ d: da 21.00 mt. (sondaggio S. S. 1) 21.50 mt. (sondaggio S. S. 2) a 24.50 mt. 

(sondaggio S. S. 1 – S. S. 2) LIMI E LIMI ARGILLOSI CON TORBA PUNTIFORME 

(ELUVIO – COLLUVIONI) 

⇒ e: da 24.50 mt. (sondaggio S. S. 1 – S. S. 2) fine sondaggi (27.00 mt) ARGILLE 

ARGILLE LIMOSE DI COLORE NOCCIOLA - GRIGIO BLU (FORMAZIONE 

PLIOCENICA) 
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3 PRELIEVO CAMPIONI 

 

 

Al fine di caratterizzare i terreni in sito si è proceduto al campionamento dei terreni e 

all’esecuzione di opportune analisi chimico fisico secondo la tabella sotto riportata. 
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I campioni sono stati prelevati durante l’esecuzione dei sondaggi eseguiti a bassa velocità 

di rotazione, a secco, con carotiere tipo ambientale diam. 101 mm.. I campioni prelevati 

sono poi stati posti in appositi contenitori in vetro con tappo a tenuta e Vial pre-pesata. 

Il materiale monouso usato per i campionamenti è stato sostitutito ogni campionamento e 

le attrezzature pulite con acqua distilllata per evitare fenomeni di cross–contamination. I 

campioni così prelevati sono stati conservati in appositi contenitori-frigo e consegnati al 

laboratorio del CAE la mattina stessa del prelievo. 

Considerato che il terreno proviene dall’esecuzione di pali di fondazione sono stati 

prelevati n. 7 campioni alle profondità sotto specificate: 

• Sondaggio S. S. 1: n. 3 campioni a profondità di -1.00,-4.00,-7.80 mt. dal p. c. 

• Sondaggio S. S. 2: n. 4 campioni a profondità di -1.00,-4.00,-5.50,-7.80 mt. dal p. c. 
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4 CONCLUSIONI 

 

 

Confrontati i risultati delle analisi sui campioni con le Concentrazioni Soglia 

di Contaminazione di cui alla colonna B Tabella 1 allegato 5, al titolo V parte IV del 

decreto legislativo n. 152 del 2006 e s.m.i., (con riferimento alla specifica 

destinazione d'uso urbanistica: SITO AD USO COMMERCIALE ED INDUSTRIALE) 

non risultano superamenti delle CSC della tabella di cui sopra. 

Di conseguenza, come indicato nell’allegato 4 al D. M. 161/2012, i risultati 

dell’indagine garantiscono il rispetto dei requisiti di qualità ambientale (art. 184 bis 

comma 1 lettera d D. Lgs. 152/06) i materiali da scavo in questione sono utilizzabili 

per reinterri, riempimenti, rimodellazioni, ripascimenti, interventi in mare, 

miglioramenti fondiari o viari oppure altre forme di ripristini e miglioramenti 

ambientali, per rilevati, per sottofondi e nel corso di processi di produzione 

industriale in sostituzione dei materiali di cava all’interno di siti a destinazione 

produttiva (commerciale e industriale). 

 

 

 

 
Santa Maria Nuova, 15 Luglio 2015 












































